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In ogni episodio vi parleremo della salute dei più piccoli
in modo semplice, chiaro e affidabile, grazie al contributo dei medici

dell’Ospedale Bambino Gesù.

A scuola di salute
è su Apple Podcast, Google Podcasts, Spotify, Spreaker

e sulle principali piattaforme di streaming.
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a pandemia da Coronavirus 
ha imposto improvvisamente 
all’attenzione di tutti proble-

matiche sanitarie e sociali che erano 
state dimenticate da tempo.
Delle pandemie infettive e delle loro 
drammatiche conseguenze si sapeva 
infatti solo dalla storia e dalla letteratu-
ra. Si pensava appartenessero al passa-
to, vinte grazie al miglioramento delle 
condizioni igieniche e alla medicina 
moderna. È stata una sorpresa render-
si conto di questa nuova condizione di 
fragilità e di pericolo: il COVID-19 
ha invaso in pochi giorni la vita di tutti, 
causando sofferenza e morte, ma an-
che stravolgendo i rapporti familiari, la 
quotidianità, la socialità. 
I ragazzi, in particolare, ne hanno 
sofferto molto: hanno dovuto fare i 
conti con un’improvvisa interruzione 
dei rapporti quotidiani con i loro non-

ni e parenti, con i coetanei e la scuola: 
esperienze vitali per la loro crescita.
La didattica a distanza ha compensato 
solo in parte questa mancanza e l’i-
solamento forzato è stato difficile per 
molti. 
Eppure proprio i ragazzi hanno saputo 
ricavare da questa drammatica espe-
rienza una riflessione e degli spunti di 
positività per immaginare il percorso 
verso un futuro migliore. 
È quanto emerge da un confronto rea-
lizzato con gli studenti di alcune scuole 
di Roma, in collaborazione con i loro 
professori di scienze. 
La pandemia può insegnarci molto, 
dicono i ragazzi, dobbiamo cogliere 
questa occasione per riflettere, sceglie-
re e migliorare insieme il nostro mo-
dello di vita. 
“Collaborazione, solidarietà e fidu-
cia nella scienza” sono i tre grandi 
valori su cui i ragazzi chiedono di fon-

dare il progetto di futuro per proteg-
gere la nostra specie dalle grandi sfide 
sanitarie. “Informazione corretta e pre-
venzione” sono gli strumenti da utiliz-
zare, ma anche “condivisione”. “Stando 
insieme si ha meno paura, e si è anche 
immensamente più forti”, come dimo-
stra la rapidissima messa a punto del 
vaccino contro il COVID-19. 
Questo è quanto i ragazzi pensano 
e chiedono agli adulti di condivide-
re, pretendendo che anche la scienza, 
come in questo caso, superi sempre i 
confini tra Paesi e svolga un lavoro 
comune per proteggere il pianeta e le 
persone contro le minacce globali alla 
salute, attuali e future.
Siamo una unica specie. Questa tra-
gedia planetaria potrebbe finalmente 
insegnarci il valore di un altruismo 
nuovo, collaborativo oltre che solidale; 
a declinare il nostro “io” come un “noi”.

COSA CI CHIEDONO
GLI ADOLESCENTI

IN QUESTO NUMERO

di Guido Castelli Gattinara
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arà sempre necessario lavorare 
per proteggere il pianeta e le 

persone contro le minacce globali 
alla salute collettiva, collaborando 
tutti insieme. 

C’è oggi la scoperta di una risorsa 
preziosa: quella di una nuova soli-
darietà, di una lotta comune con-
tro minacce che interessano tutti.
È questo che molti studenti han-
no espresso nelle loro riflessioni, in 

occasione di un progetto pilota di 
educazione sanitaria realizzato con 
alcuni istituti scolastici di Roma in 
questi mesi.

LA VOCE
DEI RAGAZZI

Ho capito
cosa volere veramente:

vivere
e non sopravvivere

Ho imparato a vivere
con il minimo indispensabile,

a mio agio con quello che ho già 

Mi ha datol’opportunità di rallentarein questo mondo in rapido cambiamentoe di apprezzare ciò che conta veramente: gli amici, la famiglia e i legamiche ho creato nel corso della mia vita

Il lockdown
mi ha insegnato

cosa ha veramente
valore nella vita

e cosa è
una facciata

Ho iniziato a pensareche noi esseri umanisiamo fragili da solie che la nostra forzasta nell’essere partedi una comunità



A SCUOLA DI SALUTE, SETTEMBRE E OTTOBRE 2021 9

Sono passata
dal mio programma giornaliero

con il pilota automatico
a nessun programma in casa mia,

e riscoprire me stessa, le mie passioni,

i miei interessi, e il mio desiderio di vivere

Naturalmente
è importante mettere il pane in tavola,

ma è altrettanto importante
mantenere il tuo cuore nutrito
con le cose che vuole veramente

Ho capito l’importanzadi passare un po’ di tempo con le persone care.Il punto è che anche se il mondosembra cadere a pezzi all’esterno, all’interno,è stata un’esperienza di guarigione per molti di noi.Almeno, lo è stata per me

È strano come ci voglial’intero mondo che si fermaper capire che forse, solo forse,abbiamo fatto le cosenel modo sbagliato



Perché la pandemia da COVID-19
è comparsa proprio ora?
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LE CAUSE
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na pandemia è un’epidemia di proporzioni globali che si verifica quando 
un’infezione diventa capace di diffondersi molto rapidamente e in tutti i 

Paesi del mondo. 
La diffusione pandemica è legata quindi alla capacità dell’agente infettivo di 
passare da una persona all’altra. Per questo, le maggiori pandemie – almeno 
negli ultimi secoli – sono legate a virus che si trasmettono per via aerea, cioè 
parlando, tossendo, starnutendo. Infatti per i virus che usano questa via è più 
facile propagarsi rapidamente tra le persone. Inoltre alcuni virus sono più resi-
stenti agli agenti atmosferici e non vengono subito inattivati dall’essiccazione: 
restano quindi sospesi nell’aria in goccioline più piccole e leggere che sono 
capaci di andare lontano. È quello che si è capito, ma tardi, nel caso del Co-
ronavirus SARS-CoV-2. Ed è questo il motivo per cui è necessario indossare 
sempre le mascherine e mantenere una distanza di ben oltre il metro.

Una seconda condizione che favorisce la diffusione di una pandemia è la com-
parsa di un nuovo virus, come è accaduto alla fine del 2019 per il SARS-
CoV-2. Si trattava di un virus presente in alcuni animali che vivono in contatto 
stretto con l’uomo. Questo virus ha compiuto un salto di specie - il cosiddetto 
“spillover”, ovvero il passaggio da una specie (l’animale) all’altra (l’uomo).  Que-
sto “salto” è stato consentito da alcune mutazioni genetiche che hanno dato al 
virus la capacità di attaccarsi alle cellule dell’albero respiratorio umano e pro-
vocare l’infezione nell’uomo. Quando un virus è nuovo, può causare malattie 
più gravi e diffondersi più facilmente da una persona all’altra perché il sistema 
immunitario umano non è preparato a combatterlo.
 
Un altro aspetto che favorisce la diffusione delle malattie infettive è la facilità 
di viaggiare: ormai ogni anno più di un miliardo di persone passa da un Paese 
a un altro. La facilità dei viaggi è certamente una risorsa importante per l’uomo, 
ma fornisce alle infezioni una grande opportunità di diffusione. 

Tutti questi eventi – un nuovo virus, la sua diffusibilità per via aerea e i gran-
di spostamenti delle persone – si sono presentati contemporaneamente nel 
corso del 2019 e hanno quindi portato alla pandemia da COVID-19. Questa 
situazione potrà capitare nuovamente in futuro. Ci auguriamo che, grazie all’e-
sperienza acquisita durante la pandemia da COVID-19, un sistema di allerta 
rapido e un’azione internazionale ben coordinata possano riuscire a contene-
re i nuovi potenziali virus pandemici.

di Guido Castelli Gattinara



Quando potremo sentirci protetti
dal Coronavirus e dalle varianti?
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LE VARIANTI
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ra il 2020 e il 2021 abbiamo assistito a uno straordinario progresso del-
la scienza, che fino a poco tempo fa sarebbe stato inimmaginabile: in 

meno di un anno sono stati creati e messi in commercio dei vaccini efficaci e 
sicuri contro il nuovo Coronavirus. 

In passato ci sarebbero voluti molti anni per ottenere questo risultato. E invece 
nel 2020 l’emergenza sanitaria internazionale ha spinto molti Stati a mettere 
in campo, insieme, risorse economiche, scientifiche e organizzative che hanno 
velocizzato tantissimo i tempi di sviluppo del vaccino. Le sperimentazioni sono 
state organizzate in modo da risparmiare tempo - senza però saltare nessu-
no dei passaggi che servono per verificare se un vaccino è sicuro ed efficace. 
Le procedure burocratiche, che in passato causavano incredibili rallentamenti, 
sono state snellite e accelerate. Il risultato è che da dicembre 2020 il vaccino 
contro il Coronavirus è disponibile per tutti gli adulti, e da giugno 2021 an-
che per i ragazzi sopra i 12 anni. 

E ormai i dati parlano chiaro: è grazie ai vaccini che riusciremo a sconfiggere 
questo virus e a tornare a una vita normale. Ma quanto ci vorrà ancora? 

A questa domanda è molto difficile dare una risposta. Ma sappiamo che il tem-
po è una variabile fondamentale: prima ci vacciniamo, meglio è. Probabilmen-
te nel prossimo futuro, anche se il Coronavirus continuerà a circolare, potremo 
sopportarlo proprio in virtù della vaccinazione.
Vediamo il perché.

Innanzitutto, sappiamo che chi ha fatto il vaccino ha basse probabilità di am-
malarsi di Coronavirus, e di trasmetterlo ad altre persone. Ma sappiamo per 
certo anche che il vaccino protegge quasi al 100% dalle forme gravi di malattia. 
In altre parole, i vaccinati possono prendere il virus ma, tranne rarissime ecce-
zioni, non finiranno in ospedale, e soprattutto non finiranno in terapia in-
tensiva e non moriranno. Questo è importante soprattutto per quelle persone 
che corrono maggiori rischi di sviluppare forme gravi di COVID-19, in parti-
colare gli anziani, e le persone già malate - inclusi gli adolescenti con malattie 
croniche (per questo, è importante che i ragazzi con malattie croniche facciano 
il vaccino al più presto, perché possono ammalarsi in maniera grave a causa del 
Coronavirus, ma possono fare il vaccino tranquillamente, senza nessun rischio 
in più rispetto ai compagni sani).

di Alberto Eugenio Tozzi
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C’è un’altra ragione per la quale è importante vaccinarsi presto. Molti tipi di vi-
rus, replicandosi velocemente (come quando circolano molto) possono svilup-
pare delle mutazioni del loro codice genetico. Alcune di queste mutazioni pos-
sono, ad esempio, renderli più contagiosi. Si tratta delle cosiddette “varianti”. 
La variante Delta, che sta circolando in questo periodo, è contagiosa e riesce a 
circolare di più nei più giovani. Ora, se ci vacciniamo tutti, e al più presto, il 
virus avrà meno possibilità di circolare e quindi di mutare, e per questo sarà 
meno probabile che emergano delle varianti pericolose. Per ora sappiamo 
che il vaccino funziona anche contro la variante Delta - anche se leggermente 
di meno rispetto alle varianti precedenti. In particolare, anche nel caso della 
variante Delta, chi è vaccinato ha meno probabilità di avere una forma grave. 
Non solo: se pure le persone vaccinate dovessero contrarre l’infezione, il vacci-
no fa sì che siano meno contagiose (cioè trasmettano di meno il virus ad altri) 
rispetto alle persone non vaccinate. Anche grazie a questo il vaccino ci per-
metterà di contenere questa epidemia in futuro. Tuttavia, dato che è comunque 
possibile che un vaccinato trasmetta il Coronavirus, è importante continuare a 
portare la mascherina sempre, soprattutto nei luoghi chiusi e affollati. 
In conclusione, purtroppo non è ancora tempo di tornare alla vita che faceva-
mo prima della pandemia. Ma siamo sulla buona strada. Non sappiamo ancora 
quanto ci vorrà, ma prima ci vacciniamo tutti, prima il virus smetterà di circolare.
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Quali altri vaccini
devo fare

in adolescenza? 
A SCUOLA DI SALUTE, SETTEMBRE E OTTOBRE 2021

LA PREVENZIONE
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Dall’età di 12 anni:

Ad ogni età:

Dall’età di 15 anni

Anti tetano, difterite attenuato,
pertosse e poliomielite
(virus ucciso tipo Salk)

Anti papillomavirus 9 valente
(in due dosi a distanza di 6-12 mesi)

Anti meningococco polivalente,
per i ceppi A, C, Y e W135

Richiamo del morbillo
(se non sono state effettuate tutte e due le dosi)

Richiamo o vaccino contro la varicella;
se non sono state effettuate tutte e due le dosi
e non si è avuta la malattia

Anti pneumococco 13 valente
(per i nati prima del 2010,
se non è stato effettuato in precedenza)

Vaccino antinfluenzale annuale
(facoltativo, ma raccomandato)

Anti papillomavirus 9 valente
(in tre dosi a distanza di 2 e di 6-12 mesi),
se non è stato effettuato in precedenza

Anti epatite A
(due dosi a distanza di almeno 6 mesi)
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Come devo fare se i miei genitori
non vogliono che io mi vaccini?

I  VACCINI
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rmai è chiarissimo: il vaccino contro il Coronavirus funziona bene. Non 
comporta rischi importanti per la salute di chi lo riceve ed è importante 

sia per proteggere noi stessi sia per proteggere le persone più deboli che in-
contriamo ogni giorno - ad esempio gli anziani, o le persone più giovani con 
problemi di salute. 
Eppure molti hanno ancora paura di fare il vaccino. C’è chi crede che il Corona-
virus sia una storia inventata, chi pensa che il vaccino sia stato prodotto troppo in 
fretta, chi è convinto che sia più pericoloso fare il vaccino che prendersi il Coro-
navirus.* E tra queste persone incerte e scettiche, ovviamente, ci sono vari genitori. 

I giornali, negli ultimi mesi, hanno raccontato diverse storie di adolescenti che 
volevano fare il vaccino, mentre i genitori, spaventati o contrari, si rifiutavano 
di dare il consenso alla vaccinazione dei figli. Cosa bisogna fare in questi casi? 
Il genitore è responsabile unico delle scelte sulla salute dei propri figli mi-
norenni, e quindi niente vaccino? Oppure l’adolescente può dire la sua e 
decidere per sé stesso o sé stessa? 

L’argomento è così delicato che è stato chiesto un parere al Comitato Naziona-
le di Bioetica, un gruppo di esperti collegato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che dà indicazioni in caso di temi e problemi etici. 
E la risposta del Comitato è stata molto chiara: gli esperti di etica hanno rite-
nuto che, in caso di contrasto tra la volontà dell’adolescente e quella dei geni-
tori, “l’adolescente debba essere ascoltato da personale medico con competenze 
pediatriche e che la sua volontà debba prevalere, in quanto coincide con il 
migliore interesse della sua salute psico-fisica e della salute pubblica”. 
Quindi, se un ragazzo o una ragazza volessero fare il vaccino e si trovassero a 
confrontarsi con dei genitori contrari, è bene sapere che la legge è dalla loro 
parte e che possono fare il vaccino comunque, anche senza l’approvazione 
del resto della famiglia. E questo perché, sulla base di tutti i dati scientifici 
che abbiamo a disposizione, il vaccino è certamente la scelta migliore, sia per la 
salute di ogni singola persona, sia per la salute di tutta la comunità. 

di Francesco Gesualdo

*(Noi invece sappiamo che il Coronavirus esiste davvero, che la produzione
del vaccino è stata sì accelerata ma non è stato saltato nessuno dei controlli 
necessari per verificare la sicurezza e l’efficacia di questo farmaco, e, infine,
che il Coronavirus comporta un rischio molto alto per la salute,
mentre gli effetti collaterali del vaccino sono lievi, e quelli più gravi
sono rarissimi, molto più rari della probabilità di avere una forma grave
di Coronavirus). 



Ho paura di incontrare i miei amici: 
come posso fare?

LA SOCIALITÀ
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ari ragazzi, dopo un anno e mezzo di pandemia finalmente vi preparate 
a meno restrizioni! 

Alla vostra età, è importante trascorrere più tempo fuori dalla famiglia e spe-
rimentare momenti di indipendenza insieme agli amici. Ma avere questo tipo 
esperienze, di questi tempi, non è stato facile. Sappiamo che le limitazioni 
che avete dovuto affrontare vi hanno messo a dura prova.  Vi è stato chiesto di 
rinunciare a molte cose: la scuola, lo sport e tutte le scoperte che si possono fare 
solo stando insieme ai vostri amici! 

Improvvisamente, nel marzo 2020, il modo in cui è naturale vivere alla vostra 
età si è congelato. Molti di voi hanno vissuto un primo momento di euforia ge-
nerale: “vacanze anticipate e niente scuola per due settimane!”. In questo tem-
po sospeso vi siete dedicati a fare le cose per cui il tempo, prima del lockdown, 
sembrava non bastasse mai: Playstation, Instagram, TikTok, Netflix. 
Nelle settimane successive avete cercato di trovare un modo alternativo per 
riprendervi il tempo che la pandemia vi stava rubando: avete cominciato ad in-
contrarvi on-line, avete iniziato a guardare film insieme, a fare attività o sport 
in gruppo, ognuno dalla propria casa. 

di Sonia Graziano e Francesca Bevilacqua
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Dopo alcuni mesi il lockdown finiva e l’hashtag #AndràTuttoBene sembrava 
essersi avverato. Con l’arrivo dell’autunno del 2020, quando eravate pronti a 
riprendervi il vostro tempo dopo aver riassaporato una normalità estiva, nuove 
restrizioni e nuova confusione: di nuovo didattica a distanza, niente incontri 
con gli amici, niente sport. Vi siete nuovamente immersi in un mondo virtuale 
che vi aveva fatto sentire meno soli in una fase iniziale...ma che cominciava a 
diventare troppo! Vi veniva chiesto ancora di rinunciare e resistere: se dovessi-
mo pensare ad un premio Nobel per la capacità di adattarsi a situazioni difficili 
andrebbe sicuramente a voi!
In questo scenario, però, qualcuno è rimasto più isolato. Alcuni di voi si sono 
trovati a trascorrere ancora più tempo nella solitudine della propria stanza. 
Altri si sono trovati a dover stare più tempo in una famiglia complicata e senza 
valvole di sfogo. 

La paura di uscire ha inondato alcuni di voi. Stress, ansia, depressione, poca 
energia e timore per il futuro hanno cominciato ad occupare i vostri pensieri 
tanto da portare qualcuno a rimanere in casa anche quando non era più ne-
cessario. Dopo questa esperienza prolungata di isolamento, può essere difficile 
tornare a scuola, riprendere le uscite con gli amici o le attività sportive. A volte 
è difficile riconoscere di avere bisogno di aiuto e capire a chi rivolgersi. In-
torno a voi avete tante figure di riferimento: i genitori, il pediatra, il medico 
di base, gli insegnanti, che possono ascoltarvi e aiutarvi. In questo caso, una 
soluzione potrebbe essere, ad esempio, contattare un professionista della salute 
psicologica, che potrà aiutarvi a capire meglio la vostra paura, e a superarla.
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Inizia con piccoli passi:
prova ad esempio a contattare un amico 

con un messaggio o una telefonata.

Invita un amico a casa
per poi provare a fare

una passeggiata insieme.

Parla con il tuo pediatra
o medico di famiglia

di come senti. 

Chiedi ai tuoi genitori
di poter parlare

con uno psicologo.

Pianifica di incontrare un amico
per un tempo breve

e verifica come ti senti.

Prova a fare una breve passeggiata
vicino casa o in luogo

che conosci bene. 

1

3

2

5 6

4
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DOVE TROVARE
INFORMAZIONI SANITARIE

CREDIBILI?  

Quando si naviga sul web e, in particolare, sui social network,
non è sempre facile trovare informazioni affidabili, soprattutto sulla nostra salute.

Per questo motivo, abbiamo pensato a cinque semplici consigli
per essere sicuri di non incappare in notizie false. 

LE INFORMAZIONI
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uando leggiamo una notizia, non ci 
fermiamo mai al titolo. Se l’argo-

mento ci interessa, leggiamo, cerchiamo 
di capire di cosa si tratta e, solo dopo aver 
letto, decidiamo come comportarci dopo.

u Internet vale una regola d’oro: se è 
troppo bello per essere vero, è pro-

babile che sia falso! Le fake news spesso 
sono costruite per rinforzare quello in 
cui già crediamo e per questo dobbiamo 
sempre stare attenti a quelle notizie che 
ci sembrano troppo vicine alle nostre spe-
ranze, a quello che desideriamo.
Bisogna sempre essere un po’ scettici, 
come quando cerchiamo di capire se un 
amico ci sta prendendo in giro o meno. 

1

n altro modo utile per controllare se 
una notizia è falsa è verificare la sua 

fonte: ne ho mai sentito parlare prima?
La conosco? Se una notizia è pubblicata 
da un sito che non ho mai sentito nomi-
nare potrebbe essere una fake news: me-
glio verificare!

3

uando siamo sui social network op-
pure su Whatsapp o Telegram, non 

possiamo mai fidarci di quello che vedia-
mo: magari chi condivide una notizia falsa 
non sa che lo sta facendo! Per questo, pri-
ma di credere a una informazione è sem-
pre meglio verificarla, magari facendo una 
ricerca su Google. 

2

5

uando si parla della salute, bisogna 
sempre e solo leggere fonti affida-

bili. Per esempio c’è il sito del Ministero 
della Salute, dell’Istituto Superiore di Sa-
nità, degli ospedali come il Bambino Gesù. 
Quando si tratta di salute, è meglio cercare 
sempre su una fonte ufficiale, fidata. E at-
tenzione alle immagini! Alle volte possono 
essere contraffatte con loghi di istituzioni 
come il Ministero della Salute. Se c’è un 
dubbio, meglio fare una ricerca su Google 
per immagini.

4



Come mi devo comportare
la prossima volta che ho febbre e tosse? 
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I  S INTOMI
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inita l’estate e le tanto attese vacanze, in cui finalmente abbiamo potuto 
riassaporare un po’ di libertà e di vita sociale, ci apprestiamo ad affronta-

re settembre, con la ripresa della scuola e il ritorno dei primi raffreddori. Cosa 
dobbiamo aspettarci da questo inverno? Potremo finalmente smettere di pen-
sare al Covid? Purtroppo i dati di questa estate ci dimostrano che ancora non 
possiamo abbassare la guardia. 
Il virus sta continuando a circolare e dovremo pertanto rassegnarci a convive-
re con questa malattia ancora per un po’. Sicuramente i vaccini si stanno di-
mostrando un grande alleato, contribuendo a ridurre il numero dei ricoveri e di 
forme gravi di malattia, ma al momento i bambini da 0 a 12 anni non possono 
essere vaccinati e quindi rappresentano una popolazione a rischio, in cui il virus 
potrà circolare con maggior facilità. 

Le armi che abbiamo a disposizione per cercare di contenere questa infezione 
saranno diagnosi precoce e misure di prevenzione. Quindi, in caso di sinto-
mi sospetti (febbre, raffreddore, tosse, diarrea e vomito) è importante contat-
tare sempre il medico curante e valutare se necessario eseguire un tampone. 
Ricordiamoci inoltre di restare a casa e di non frequentare altre persone se 
abbiamo sintomi anche lievi (raffreddore e malessere) per non trasmettere 
l’infezione. Questo vale ancora di più per i bambini piccoli che come sappiamo 
manifestano sintomi lievi di una eventuale infezione da COVID-19 comple-
tamente sovrapponibili a quelli di altre banali infezioni virali. 

Cerchiamo, finché il bel tempo ce lo permette, di privilegiare la vita e gli incon-
tri all’aperto o, se al chiuso, in ambienti spaziosi e ben areati.  Ricordiamoci la 
mascherina sempre nei luoghi chiusi e il lavaggio delle mani. Se riusciremo a 
seguire questi piccoli accorgimenti anche noi avremo dato il nostro contributo 
per limitare la diffusione del virus e proteggere le persone più fragili.

In caso di presenza di sintomi sospetti come febbre, raffreddore, tosse,
diarrea e vomito, è importante contattare sempre il medico curante
e valutare se necessario eseguire un tampone.

di Caterina Marabotto e Andrea Campana



Di quali altri virus epidemici
mi devo preoccupare?
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GLI ALTRI VIRUS
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a pandemia da COVID-19 è stata per molti una tragedia improvvisa, 
ma gli scienziati sapevano da tempo che sarebbe arrivata e molte volte 

hanno dato l’allarme sulla possibilità di pandemie causate da un Coronavirus. 
È infatti sempre più probabile che le malattie cosiddette zoonotiche, cioè che 
provengono dagli animali, possano colpire l’uomo e causare future pandemie.
Questo accade più frequentemente di quanto si possa pensare. Dal 1940 sono 
state identificate più di 330 malattie infettive emergenti, di cui il 60% zoonoti-
che. La deforestazione e il cambiamento ambientale continuano ad avvicinare 
l’uomo, il bestiame e la fauna selvatica, e a far crescere il rischio di eventi spillover, 
cioè del salto di specie di agenti infettivi che passano da un animale all’uomo. E 
quando una nuova malattia infettiva emerge, la rapidità dei viaggi, la cresci-
ta della popolazione, l’urbanizzazione dovuta ai cambiamenti climatici e l’alta 
densità di popolazione possono accelerarne la diffusione. Dato che ormai più 
di un miliardo di persone attraversa i confini internazionali ogni anno, è molto 
facile che eventuali epidemie si diffondano rapidamente a livello globale.

Purtroppo le diverse malattie identificate dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità come aventi un alto potenziale pandemico sono generalmente trascu-
rate. Molte di queste minacce interessano i Paesi a basso e medio reddito, che 
hanno poca o nessuna ricerca in corso. Questo fatto costituisce un pericolo in 
quanto, se una di queste malattie diventasse pandemica, potremmo ancora 
una volta essere presi alla sprovvista, come è accaduto con il SARS CoV-2, e 
milioni di vite sarebbero in pericolo.

di Guido Castelli Gattinara
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I  POSSIBILI VIRUS 
PANDEMICI

Virus Nipah 

Virus Ebola  

Trasmesso da un pipistrello della frutta che vive
nel Sud-est asiatico (Bangladesh, India). 

I sintomi includono febbre, mal di testa, dolore muscolare, vomito
e mal di gola, in seguito vertigini, sonnolenza e coscienza alterata. 

Attualmente non ci sono vaccini o trattamenti,
ma solo uno studio iniziale per un potenziale vaccino (HeV-sG-V). 

Ha finora colpito, con diverse epidemie, solo Paesi africani.

I sintomi principali sono febbre, mal di testa e dolori muscolari
o articolari, affaticamento e sintomi gastrointestinali,
quali diarrea e vomito.

Ci sono due vaccini contro Ebola, autorizzati in USA,
in Europa e in molti paesi africani. 

È anche disponibile un trattamento, costituito da una miscela
di tre anticorpi monoclonali, anticorpi già formati
che possono difendere dalla malattia.
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I  POSSIBILI VIRUS 
PANDEMICI

I virus influenzali

Il sottotipo aviario molto patogeno H5N1, che ha acquisito
la capacità di essere trasmesso dal pollame all’uomo nel 1997.

Il sottotipo di influenza aviaria H7N9 che a differenza del precedente 
può essere trasmesso da uomo a uomo.

Una delle aree prioritarie della ricerca è orientata allo sviluppo
di un vaccino che protegga contro tutti i diversi tipi di influenza
e sia efficace contro queste varianti potenzialmente pandemiche
e pericolose

Anche due tipi di virus influenzali potrebbero generare una pandemia.



32 A SCUOLA DI SALUTE, SETTEMBRE E OTTOBRE 2021

Quando
posso iniziare a parlare

direttamente con il mio medico?  

IL PEDIATRA
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rovate a chiedere a qualche adulto: le visite dal pediatra sono un momen-
to che rimane impresso nella nostra memoria per anni. Io per esempio 

ricordo ancora il mio stupore quando il pediatra, durante la visita, mi metteva 
la mano sulla pancia (la cosiddetta “palpazione dell’addome”) e faceva finta di 
indovinare cosa avevo mangiato a pranzo o a colazione! Credo che, senza farsi 
notare, si scambiasse rapidamente informazioni con i miei genitori mentre io 
ero sdraiato sul lettino. Era una tecnica che funzionava perfettamente per farmi 
rilassare - e anche divertire - durante la visita. 
La visita pediatrica è un momento delicato, intenso ed emozionante per tutti 
i bambini e gli adolescenti, per questo ce la ricordiamo così a lungo.
 
C’è da dire che la presenza dei genitori durante la visita è fondamentale per 
i bambini più piccoli: serve sempre un adulto per dare informazioni precise 
al medico, e soprattutto per aiutare il bambino a gestire le proprie paure e le 
proprie preoccupazioni. Però, per i ragazzi e le ragazze più grandi, a volte la 
presenza dei genitori durante la visita può essere scomoda. Molti adolescen-
ti, per esempio, si imbarazzano a togliersi gli indumenti davanti ai genitori. 
Altri restano silenziosi e apparentemente distratti durante tutta la durata della 
visita, ma, se fossero soli con il medico, magari riuscirebbero ad affrontare più 
liberamente degli argomenti di cui si vergognano di parlare davanti ai genitori.

Per questo, è importante che, a partire dai 12 anni, i ragazzi possano restare 
da soli con il medico - se non durante tutta la visita, almeno per una parte. 
In questo modo si avrà l’occasione di esplorare degli argomenti che magari, in 
presenza di genitori, potrebbero essere un tabù: si potrà ad esempio parlare più 
liberamente, e senza timore di giudizio, dell’uso dei dispositivi elettronici, del 
fumo, delle droghe, o di educazione sessuale (tutti argomenti importantissi-
mi!). E anche il cosiddetto esame obiettivo (cioè quando ci togliamo i vestiti 
e ci sdraiamo sul lettino per essere visitati dal medico) magari sarà vissuto con 
più serenità - soprattutto quando, come spesso accade, il pediatra ci conosce da 
quando siamo piccoli. 

di Francesco Gesualdo
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Di questi tempi, la visita pediatrica può anche essere un’occasione fondamenta-
le per confrontarsi con il medico sui vaccini, in particolare sul vaccino contro 
il Coronavirus. Come sapete, da giugno il vaccino contro il Coronavirus può 
essere fatto - ed è consigliatissimo - anche ai ragazzi sopra i 12 anni di età. È 
normale avere dubbi sul vaccino - o anche esserne spaventati - e il pediatra è 
decisamente la persona giusta con cui parlare di questo argomento, per arrivare 
alla seduta vaccinale con più serenità. Durante l’adolescenza il calendario vac-
cinale prevede altre vaccinazioni, per esempio quella contro il papillomavirus o 
il meningococco: anche in questo caso, se volete saperne di più, potete farvi una 
chiacchierata con il pediatra. 

Ricordatevi, se vi fate delle domande - e se cercate le risposte nel posto giusto 
- siete sulla buona strada!
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Sostieni l’Ospedale attraverso la Fondazione Bambino Gesù Onlus

Bonifico bancario
Intestato a: Fondazione Bambino Gesù Onlus 
IBAN: IT 05 B 03069 05020 100000016223 Banca Intesa Sanpaolo

Conto corrente postale
Intestato a: Fondazione Bambino Gesù Onlus  n. 1000425874

App Fondazione Bambino Gesù

Online
Sul sito www.fondazionebambinogesu.it

5 x1000
Codice fiscale 97531780589

Tutte le donazioni alla Fondazione
finanziano l’impegno dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

per aiutare bambini, ragazzi e famiglie.


